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Economia italiana: la crisi del 2020, prospettive? 

Nella parte finale del 2018 l’Italia ha vissuto una breve fase di recessione 
tecnica, ovvero quel fenomeno in cui per 2 trimestri consecutivi si 

registra una contrazione del PIL rispetto al periodo precedente 

E se il 2018 si è comunque chiuso con il segno + (rispetto al 2017 il PIL è 
cresciuto dello 0,9%),  
il 2019 è stato un anno a crescita zero (+0,3%)  

In questo report sono riportate le stime e le previsioni relative 

all’andamento dell’economia nel triennio 2020-2022, periodo 

condizionato dal Coronavirus. 

 

Nel 2020 il PIL italiano è sceso di 9 punti percentuali;  

la stima per il Veneto è in linea con il dato Italia. 

 

Nel 2021 il PIL italiano dovrebbe rimbalzare con un aumento  

di circa 6 punti percentuali;  

in questa ipotesi i livelli pre-crisi del 2019 verrebbero recuperati nel 

2022 (a meno che non sopraggiungano scenari avversi)    
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Andamento del PIL dal 2007, previsioni 2021-2022  

La crisi del 2008-2009 ha avuto una profonda ripercussione sull’economia del Veneto (nel 2013 il PIL 
in Veneto era più basso di 8,3 punti % rispetto a quello del 2007, picco economico). 
 

La nostra regione è stata tuttavia protagonista di un’ottima ripresa nel periodo 2014-2019 e infatti alla 
fine di questo periodo l’economia del Veneto aveva quasi colmato il gap con il 2007 (-1,9%);  
sempre nel 2019 il gap nazionale era invece pari a quasi 4 punti percentuali (rispetto al 2007). 
 

Le stime territoriali sul 2020 indicano, per il Veneto, un calo del PIL in linea con la media nazionale, un 
risultato incoraggiante viste le dimensioni e le difficoltà del sistema turistico regionale e l’elevata 

propensione all’export, comparti in crisi per il calo della domanda internazionale.  
Inoltre, nel 2021-2022 si verificherà una ripresa più intensa per il Veneto. 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat (2007-2019) e stime Prometeia (ottobre 2021) 

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

PIL  
(var. % di valori reali) 

Var. % 
2013/2007 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2013 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2007  

(12 anni) 

2020  
(stime) 

2021  
(previsioni) 

2022  
(previsioni) 

Trentino Alto Adige +2,9 +8,0 +11,1 -9,4 +6,4 +3,8 

di cui Bolzano +6,6 +10,5 +17,8 -9,4 +6,4 +3,8 

di cui Trento -1,0 +5,2 +4,1 -9,3 +6,3 +3,8 

Veneto -8,3 +6,9 -1,9 -9,0 +6,4 +3,9 

Friuli-Venezia Giulia -10,8 +5,1 -6,3 -9,3 +6,2 +3,4 

Triveneto -6,8 +6,9 -0,5 -9,1 +6,4 +3,8 

Emilia Romagna -6,5 +8,0 +1,0 -9,1 +6,5 +3,8 

Lombardia -4,3 +8,3 +3,6 -9,2 +6,4 +3,8 

ITALIA -8,5 +5,1 -3,8 -8,9 +6,0 +3,8 
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VENETO: VA settori economici dal 2007, previsioni 2021-2022  

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat (2007-2019) e stime Prometeia (ottobre 2021) 

La crisi del 2008-2009 ha colpito duramente le Costruzioni e l’Industria.  
Tuttavia mentre il comparto edile è stato vittima di una vera e propria débâcle (nel 2019 il valore 

aggiunto perso rispetto al 2007 era ancora pari al 37%) l’Industria, dopo una prima caduta, aveva 
quasi recuperato i livelli precrisi nel 2019.   
 

I Servizi e l’Agricoltura sono stati quei settori in grado di cogliere meglio la ripresa attestandosi nel 
2019 su livelli superiori a quelli precrisi (di 12 anni prima). 
 

Le stime per il 2020 indicano un calo del valore aggiunto dell’Industria, che verrà tuttavia 
completamente recuperato nel 2021. In prospettiva si notano maggiori opportunità di crescita per le 
Costruzioni che si trovano tuttavia su livelli molto bassi.   

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

VENETO - SETTORI 
(var. % di valori reali) 

Var. % 
2013/2007 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2013 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2007 
(12 anni) 

2020  
(stime) 

2021  
(previsioni) 

2022  
(previsioni) 

Agricoltura +0,7 -0,2 +0,6 +1,5 -1,0 +4,3 

Industria -11,1 +10,1 -2,1 -10,3 +10,6 +2,3 

Costruzioni -37,6 +1,4 -36,7 -6,4 +20,7 +8,2 

Servizi -2,9 +6,5 +3,4 -8,5 +4,1 +4,2 

Totale  
VALORE AGGIUNTO VENETO 

-7,5 +7,1 -1,0 -8,7 +6,5 +3,9 
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Investimenti lontani dai livelli pre-crisi, crollo nel 2020 

Dopo il crollo tra il 2007 e il 2013 

(-27 punti %) sono ripartiti gli 

investimenti in Veneto  
(+20% nei 6 anni successivi)  

Nonostante il crollo nel 2020  

(-10%), il contesto di crescita 
robusta nel biennio 21-22 
consentirebbe il recupero dei 
livelli del 2007 nel 2022 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Prometeia 

Export: unica variabile 
economica nettamente al di 
sopra dei livelli del 2007 

2020: anno difficile per il 
commercio internazionale  
(-8%) ma nettamente migliore 
del 2009 (-20%). 

Inoltre l’export Veneto nel 2021 

ha recuperato i livelli del 2019 
in meno di 1 anno  

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su Conti Economici Territoriali Istat (2007-2018) e Prometeia 

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

INVESTIMENTI  
(var. % di valori reali) 

Var. % 
2013/2007 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2013 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2007  

(12 anni) 

2020  
(stime) 

2021  
(previsioni) 

2022  
(previsioni) 

Trentino Alto Adige -10,6 +26,0 +12,7 -9,2 +15,5 +8,2 

di cui Bolzano -3,3 +34,9 +30,5 -9,1 +15,2 +8,0 

di cui Trento -18,3 +14,9 -6,1 -9,5 +15,9 +8,4 

Veneto -26,7 +20,1 -11,9 -10,6 +16,2 +9,0 

Friuli-Venezia Giulia -23,8 +12,5 -14,3 -8,1 +16,7 +7,8 

Triveneto -23,4 +20,1 -8,0 -9,9 +16,1 +8,7 

Emilia Romagna -29,7 +17,7 -17,3 -9,2 +18,2 +8,9 

Lombardia -25,5 +11,2 -17,1 -9,4 +15,8 +8,7 

ITALIA -27,4 +10,9 -19,5 -9,2 +16,0 +8,7 

EXPORT  
(var. % di valori reali) 

Var. % 
2013/2007 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2013 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2007  

(12 anni) 

2020  
(stime) 

2021  
(previsioni) 

2022  
(previsioni) 

Trentino Alto Adige +5,9 +23,8 +31,1 -7,5 +15,4 +6,7 

di cui Bolzano +13,2 +25,9 +42,5 -3,0 +13,5 +5,8 

di cui Trento -1,9 +21,2 +18,9 -13,2 +18,2 +7,8 

Veneto -4,3 +19,9 +14,8 -7,7 +15,8 +8,1 

Friuli-Venezia Giulia -15,3 +31,4 +11,2 -7,5 +15,5 +6,8 

Triveneto -5,3 +22,2 +15,6 -7,7 +15,7 +7,7 

Emilia Romagna +0,7 +27,2 +28,1 -7,8 +13,4 +8,6 

Lombardia -2,7 +14,4 +11,3 -10,1 +15,6 +7,8 

ITALIA -1,1 +19,8 +18,4 -9,4 +15,1 +7,7 
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L’export del Veneto: supererà i 70 miliardi di euro nel 2021 
Per l’export del Veneto anno nero 
nel 2009 (era sceso al di sotto dei 

40 miliardi di euro; -22% sul 2008)  

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat (2020 non definitivo)   

e stime Prometeia (*) 

La ripartenza è stata veloce e nel 

2019 l’export del Veneto ha 

superato quota 65 miliardi di euro 
(saldo commerciale di 17 mld €  
nel 2019 e +18 mld € nel 2020 ) 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat (2020 non definitivo)-  

Rispetto alla diapositiva precedente  

si fa riferimento a valori e variazioni di valori nominali 

Il Veneto è la terza regione esportatrice d’Italia 
dopo la Lombardia e l’Emilia Romagna che 

nel 2018 ha sorpassato il Veneto 

Nel 2020 l’export veneto è sceso dell’8,2%, 
un dato comunque meno critico rispetto al 
contesto italiano  (-9,7%) 
Con il ribalzo del 2021 i livelli del 2019 

vengono più che recuperati 

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

EXPORT  
(mln € e var. %) 

2019 2020 (*) 
Var. ass.  

2020-2019 
Var. % 

2020/2019 

Veneto  65.142 59.812 -5.330 -8,2 

Vicenza 18.545 16.808 -1.737 -9,4 

Treviso 13.685 12.689 -995 -7,3 

Verona  11.798 11.303 -495 -4,2 

Padova 10.442 9.184 -1.258 -12,1 

Venezia 4.966 4.514 -452 -9,1 

Belluno 4.049 3.167 -882 -21,8 

Rovigo  1.658 2.148 +490 +29,5 

Friuli-Venezia Giulia  15.495 14.268 -1.228 -7,9 

Udine  6.267 5.392 -875 -14,0 

Trieste  3.544 3.636 +93 +2,6 

Pordenone 4.011 3.573 -438 -10,9 

Gorizia  1.674 1.666 -8 -0,5 

Trentino-Alto Adige 9.095 8.372 -723 -7,9 

Bolzano 5.099 4.922 -177 -3,5 

Trento  3.996 3.450 -546 -13,7 

TRIVENETO 89.733 82.452 -7.280 -8,1 

Emilia-Romagna  66.621 61.148 -5.473 -8,2 

NORD EST 156.353 143.600 -12.753 -8,2 

ITALIA 480.352 433.559 -46.793 -9,7 
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L’export 2021: nel I semestre già superiore ai livelli pre-Covid 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat (2020 e 2021 non definitivi) 

In provincia di Verona il livello dell’export del 2021 (I sem) è addirittura superiore del 10%  
rispetto al 2019. Ancora al di sotto invece il dato delle province di Venezia e di Belluno  

Nei primi 6 mesi del 2021 l’export veneto ha superato i 34 miliardi di euro.  
Si tratta di un valore più elevato del 5% rispetto a quello dei primi 6 mesi del 2019, segnale che 
l’export ha già recuperato i livelli pre-crisi  

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

 Valori in  
milioni di euro e in % 

2019  
I SEM 

2020  
I SEM 

2021  
I SEM 

Var. ass.  
2021-2019 

rispetto a pre-covid  

Var. % 
 2021-2019 

rispetto a pre-covid 

Veneto  32.476 27.537 34.095 +1.619 +5,0 

Verona  5.862 5.178 6.463 +600 +10,2 

Rovigo  746 1.159 821 +74 +9,9 

Vicenza  9.252 7.789 9.888 +636 +6,9 

Treviso  6.709 5.564 6.947 +238 +3,5 

Padova  5.285 4.293 5.465 +180 +3,4 

Venezia  2.449 2.106 2.420 -29 -1,2 

Belluno  2.172 1.449 2.092 -80 -3,7 

Friuli-Venezia Giulia  7.385 6.328 8.078 +693 +9,4 

Trentino-Alto Adige 4.551 3.936 5.024 +473 +10,4 

TRIVENETO 44.413 37.801 47.197 +2.784 +6,3 

Emilia-Romagna  33.189 28.437 35.363 +2.174 +6,6 

ITALIA 240.327 201.379 250.099 +9.772 +4,1 

Nord-est 77.602 66.238 82.560 +4.958 +6,4 

Centro 44.101 36.577 46.009 +1.908 +4,3 

Nord-ovest 92.020 76.370 93.869 +1.849 +2,0 

Mezzogiorno 24.470 20.339 24.697 +227 +0,9 

Non specificato 2.135 1.855 2.965 +830 +38,9 
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L’export 2021: i comparti ripartiti e quelli lontani dal pre-Covid 

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat (2020 e 2021 non definitivi) 

VENETO 
Export 2019  
I SEM (mln €) 

Export 2020  
I SEM (mln €) 

Export 2021  
I SEM (mln €) 

Var. %  
2020/ 
2019 

Var. %  
2021/ 
2020 

Var. ass.  
2021-2019  

(mln €) 
rispetto a pre-Covid 

Var. %  
2021/2019 

rispetto a pre-Covid 

Macchinari 6.505,6 5.407,1 6.438,2 -16,9 +19,1 -67,4 -1,0 
Apparecchiature elettriche 2.386,6 2.111,5 2.795,6 -11,5 +32,4 +408,9 +17,1 
Calzature e articoli in pelle 2.820,8 2.248,5 2.751,4 -20,3 +22,4 -69,5 -2,5 
Occhialeria, strum. med. dent. 2.143,3 1.424,1 2.142,5 -33,6 +50,4 -0,8 -0,0 
Prodotti della metallurgia 1.651,6 1.369,0 1.964,1 -17,1 +43,5 +312,5 +18,9 
Abbigliamento 1.826,2 1.449,9 1.896,2 -20,6 +30,8 +69,9 +3,8 
Prodotti in metallo 1.784,1 1.428,6 1.881,6 -19,9 +31,7 +97,4 +5,5 
Alimentare 1.740,9 1.743,5 1.848,3 +0,2 +6,0 +107,4 +6,2 
Mobili 1.371,4 1.083,4 1.419,4 -21,0 +31,0 +48,0 +3,5 
Gomma e plastica 1.254,2 1.128,0 1.380,0 -10,1 +22,3 +125,8 +10,0 
Bevande 1.226,0 1.171,3 1.297,4 -4,5 +10,8 +71,4 +5,8 
Prodotti chimici 1.117,7 1.034,4 1.265,8 -7,5 +22,4 +148,0 +13,2 
Gioielli e connessi 820,1 473,5 948,9 -42,3 +100,4 +128,8 +15,7 
Altri da minerali non met.feri (*) 816,6 716,9 877,0 -12,2 +22,3 +60,3 +7,4 
Autoveicoli, rimorchi ecc. 853,0 566,8 775,5 -33,5 +36,8 -77,5 -9,1 
Carta 667,5 595,9 676,8 -10,7 +13,6 +9,3 +1,4 
Computer, elettronica ecc. 534,1 494,6 632,8 -7,4 +27,9 +98,7 +18,5 
Tessile 649,3 508,1 582,0 -21,8 +14,5 -67,3 -10,4 
Prodotti agricoltura 502,8 503,5 539,2 +0,1 +7,1 +36,3 +7,2 
Navi, aeromobili, ecc. 560,0 390,2 524,9 -30,3 +34,5 -35,2 -6,3 
Prodotti farmaceutici 264,9 835,0 363,4 +215,2 -56,5 +98,5 +37,2 
Legno e sughero 222,9 156,3 198,1 -29,9 +26,8 -24,9 -11,2 
Attività servizi info/comunicazione 125,0 124,6 170,6 -0,4 +36,9 +45,5 +36,4 
Articoli sportivi 132,0 104,2 161,4 -21,0 +54,8 +29,4 +22,3 
Trattamento rifiuti e risanamento 101,5 71,3 122,5 -29,8 +71,9 +21,0 +20,6 
Altri prodotti 114,2 83,3 111,5 -27,1 +33,8 -2,8 -2,4 
Coke e raffinazione petrolio 105,3 71,8 68,4 -31,8 -4,7 -36,8 -35,0 
Giochi e giocattoli 12,4 9,5 12,8 -23,5 +34,8 +0,4 +3,1 
Stampa ecc. 0,5 0,1 2,3 -74,1 +1.578,5 +1,8 +334,9 
Strumenti musicali 2,1 1,4 2,2 -35,4 +62,9 +0,1 +5,3 
Tabacco 1,9 0,7 1,0 -65,3 +54,8 -0,9 -46,3 
TOTALE EXPORT 32.476,2 27.537,2 34.094,9 -15,2 +23,8 +1.618,7 +5,0 
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La fetta più importante del PIL: i Consumi e i redditi 

Dopo una prima caduta  

i consumi in Veneto erano 
ripartiti (quasi +8% dal 
2013 al 2019) 

Le stime per il 2020 sono 

molto negative (-13%)  
e nel 2021-2022 si prospetta 
una ripresa insufficiente al 
recupero dei livelli 2019 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Prometeia 

Flessione dei redditi dei veneti 
meno ampia rispetto alla 
media italiana. Nel 2019 quasi 

recuperati i livelli precrisi  

Le stime per il 2020 indicano 
una flessione di oltre 3 punti 
percentuali con una netta 
ripresa nel 2021 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su Conti Economici Territoriali Istat (2007-2019) e Prometeia 

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

CONSUMI FAMIGLIE  
(var. % di valori reali) 

Var. % 
2013/2007 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2013 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2007  

(12 anni) 

2020 
(stime) 

2021 
(previsioni) 

2022 
(previsioni) 

Trentino Alto Adige -1,2 +7,1 +5,8 -10,5 +4,9 +4,3 

di cui Bolzano -1,7 +7,1 +5,3 -11,3 +5,0 +4,2 

di cui Trento -0,6 +7,0 +6,4 -9,7 +4,8 +4,4 

Veneto -6,1 +7,8 +1,2 -13,8 +4,9 +4,6 

Friuli-Venezia Giulia -6,8 +7,8 +0,5 -13,4 +3,9 +4,5 

Triveneto -5,4 +7,7 +1,9 -13,1 +4,7 +4,5 

Emilia Romagna -3,3 +7,0 +3,4 -11,4 +4,6 +4,6 

Lombardia -2,4 +7,8 +5,1 -12,1 +4,4 +4,4 

ITALIA -7,4 +6,8 -1,2 -11,7 +4,2 +4,4 

REDDITO 
DISPONIBILE 
FAMIGLIE  
(var. % di valori reali) 

Var. % 
2013/2007 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2013 

(6 anni) 

Var. % 
2019/2007  

(12 anni) 

2020 
(stime) 

2021 
(previsioni) 

2022 
(previsioni) 

Trentino Alto Adige -3,2 +7,5 +4,1 -2,1 +2,9 +1,8 

di cui Bolzano -4,0 +11,2 +6,8 -1,6 +3,1 +2,0 

di cui Trento -2,3 +3,3 +0,9 -2,6 +2,8 +1,5 

Veneto -8,2 +8,4 -0,5 -3,3 +3,8 +1,6 

Friuli-Venezia Giulia -11,8 +5,3 -7,1 -1,5 +2,8 +1,0 

Triveneto -8,0 +7,7 -0,9 -2,8 +3,5 +1,5 

Emilia Romagna -11,3 +5,5 -6,4 -3,2 +3,8 +1,9 

Lombardia -9,2 +6,0 -3,7 -1,9 +3,6 +1,5 

ITALIA -10,6 +4,8 -6,4 -2,5 +3,4 +1,5 
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I Veneti spendono molto meno di prima 
Spesa consumi famiglie (in € al mese) 

Dal 2007 al 2020 i consumi medi mensili delle famiglie venete sono crollati (da 3.080 a 2.387 €); 
leggera ripresa nel biennio 2016-2017 ma nuovo calo nel 2018-2019, seguito dal crollo nel 

2020, anno della pandemia Covid-19. Nel 2020 appena 2.387 euro medi al mese per le 
famiglie venete, un dato di poco superiore alla media nazionale (2.328) 

2007: Veneto era 1°  per consumi, nel 2020 risulta solo ottavo, dopo TAA (2.742), Lombardia 

(2.674), Emilia Romagna (2.649), Lazio, Valle d’Aosta, Toscana e Friuli Venezia Giulia 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat 

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 



VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 11 

La difficoltà delle imprese in VENETO:  

a fine 2020 sotto quota 428 mila 

Nell’Artigianato la contrazione delle imprese attive è marcata: in VENETO  (-13,5% dal 

2009 al 2020: quasi 20mila imprese in meno); nel 2020 -1.600 (-1,3%) 

Anche le imprese non artigiane risultano in calo (quasi 12 mila in meno tra 2009 e 2020)  

ma la flessione è stata meno intensa (-3,6%) e nel 17-18 c’è stata inversione di tendenza; 

nuovo calo nel biennio 2019-2020; nel 2020 -1.100 imprese (-0,4%)   

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati camerali 
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Occupazione: in Veneto -3,2% nel 2020 secondo le stime  

Un dato meno critico 

rispetto al contesto italiano 
visto che nel 2020, 
l’occupazione in Italia 
risultava inferiore rispetto al  
2007 (-0,8%) 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su stime Prometeia e dati nazionali ISTAT 

2020: -70 MILA occupati in 
Veneto (-3,2%) e ritorno al 

livello del 2007 

È evidente che la crescita 
occupazionale sarà anche legata 

alla velocità della ripresa. Per il 
momento il recupero dei livelli del 
2019 è più lontano. 

Le stime per il 2021, indicano un 
leggero aumento rispetto al 2020.  

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

Nota bene: si fa presente che nel 2021 è in atto un ampio processo di revisione del calcolo delle variabili del mercato del lavoro da parte 

dell’ISTAT.  L’istituto ha fornito una prima ricostruzione a livello nazionale da cui risulta, nel 2020, un calo degli occupati italiani del 2,8%, ovvero 

di 650 mila unità. Per la completa ricostruzione su base territoriale da parte dell’Istat si dovrà attendere la fine del 2021 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su stime Prometeia e dati nazionali ISTAT 

OCCUPATI  
(in migliaia) 

2007 2013 2015 2017 2019 2020 
2021  
(prev.) 

2022  
(prev.) 

Var. % 
2020/2007 

(13 anni) 

Trentino Alto Adige 449  468  475  489  499  485  484  490  +8,0 

di cui Bolzano 227  241  244  253  259  250  250  254  +10,2 

di cui Trento 221  227  232  236  240  234  234  237  +5,8 

Veneto 2.095  2.025  2.043  2.121  2.164  2.095  2.108  2.139  +0,0 

Friuli Venezia Giulia 518  491  493  504  511  509  509  515  -1,8 

Triveneto 3.062  2.983  3.012  3.113  3.173  3.089  3.101  3.144  +0,9 

Emilia Romagna 1.920  1.887  1.910  1.968  2.030  1.971  1.981  2.011  +2,6 

Lombardia 4.227  4.183  4.238  4.389  4.477  4.364  4.373  4.426  +3,2 

ITALIA 22.839  21.986  22.371  22.981  23.307  22.662  22.766  23.076  -0,8 

OCCUPATI  
(var. %) 

2007 2013 2015 2017 2019 2020 
2021  
(prev.) 

2022  
(prev.) 

Trentino Alto Adige +1,5 +0,4 +0,6 +1,8 +0,7 -2,8 -0,1 +1,2 

di cui Bolzano +0,9 +0,1 +0,7 +1,3 +1,0 -3,4 -0,0 +1,3 

di cui Trento +2,1 +0,8 +0,5 +2,4 +0,4 -2,2 -0,1 +1,2 

Veneto +1,1 -2,7 -0,3 +2,2 +1,3 -3,2 +0,6 +1,5 

Friuli Venezia Giulia +0,5 -1,1 +0,5 +1,4 +0,1 -0,4 +0,1 +1,1 

Triveneto +1,0 -1,9 -0,0 +2,0 +1,0 -2,7 +0,4 +1,4 

Emilia Romagna +1,8 -1,2 +0,7 +0,4 +1,3 -2,9 +0,5 +1,5 

Lombardia +0,6 +1,1 +0,8 +1,7 +1,2 -2,5 +0,2 +1,2 

ITALIA +0,8 -1,5 +1,2 +1,3 +0,6 -2,8 +0,5 +1,4 
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La disoccupazione: in rapida ascesa nel 2021 
Le crisi prima del Covid 
(08-09 e 12-13) hanno 

determinato più 
raddoppiamento di 
disoccupati in Veneto  

Dal 2015 progressiva 
diminuzione ma i 

disoccupati sono destinati 
a risalire nel 21-22 (effetti 
calo occupazionale 2020) 

2020: tasso di disoccupazione in 
Veneto (5,9%), il 5° più basso 
d’Italia dopo TAA, Lombardia, 

E.R. e FVG;  un valore lontano dai 
livelli fisiologici (3-4%) ma 
comunque incoraggiante.  

Nel 2021-2022, tuttavia, il tasso 

di disoccupazione è destinato 
a risalire al 6-7%, come nel 
triennio 2013-2015 

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

Nota bene: si fa presente che nel 2021 è in atto un ampio processo di revisione del calcolo delle variabili del mercato del lavoro da parte 

dell’ISTAT. Per la completa ricostruzione su base territoriale da parte dell’Istat si dovrà attendere la fine del 2021 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su stime Prometeia e dati nazionali ISTAT 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su stime Prometeia e dati nazionali ISTAT 

DISOCCUPATI  
(in migliaia) 

2007 2013 2015 2017 2019 2020 
2021  
(prev) 

2022  
(prev) 

Var. % 
2020/2007  

(13 anni) 

Trentino Alto Adige 12,9  27,2  26,7  22,3  20,3  23,4  24,6  26,7  +81,0 

di cui Bolzano 6,1  11,2  9,7  8,0  7,7  10,0  10,8  11,6  +64,5 

di cui Trento 6,8  16,0  17,0  14,3  12,6  13,4  13,9  15,1  +95,8 

Veneto 74,5  169,2  156,7  143,6  128,7  131,8  136,5  152,7  +77,1 

Friuli Venezia Giulia 18,6  41,6  43,1  36,4  33,1  31,1  32,8  36,3  +67,3 

Triveneto 106,0  238,1  226,6  202,3  182,0  186,4  194,0  215,7  +75,8 

Emilia Romagna 57,4  175,2  161,0  137,8  118,3  122,4  127,0  137,8  +113,1 

Lombardia 151,7  371,5  363,9  301,3  264,8  236,4  247,9  275,8  +55,8 

ITALIA 1.506,3  3.090,8  3.048,7  2.925,9  2.575,3  2.319,1  2.482,9  2.670,7  +54,0 

TASSO DI 
DISOCCUPAZIONE  
(in %) 

2007 2013 2015 2017 2019 2020 
2021  
(prev) 

2022  
(prev) 

Trentino Alto Adige 2,8 5,5 5,3 4,4 3,9 4,6 4,8 5,2 

di cui Bolzano 2,6 4,4 3,8 3,1 2,9 3,9 4,1 4,4 

di cui Trento 3,0 6,6 6,8 5,7 5,0 5,4 5,6 6,0 

Veneto 3,4 7,7 7,1 6,3 5,6 5,9 6,1 6,7 

Friuli Venezia Giulia 3,5 7,8 8,0 6,7 6,1 5,8 6,1 6,6 

Triveneto 3,3  7,4  7,0  6,1  5,4  5,7  5,9  6,4  

Emilia Romagna 2,9 8,5 7,8 6,5 5,5 5,8 6,0 6,4 

Lombardia 3,5 8,2 7,9 6,4 5,6 5,1 5,4 5,9 

ITALIA 6,2 12,3 12,0 11,3 10,0 9,3 9,8 10,4 
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Il calo della popolazione nella fascia più produttiva (25-44 anni) 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat  

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

Fascia d'età 2015 2020 2021 
Var.  

2021-2015  
(6 anni) 

Var. % 
2021/2015  

(6 anni) 

<25 anni 1.145.915 1.105.123 1.092.339 -53.576 -4,7 

25-44 1.262.007 1.117.212 1.089.688 -172.319 -13,7 

45-64 1.428.885 1.521.131 1.527.670 +98.785 +6,9 

65-79 750.908 777.127 777.430 +26.522 +3,5 

80 e oltre 314.979 358.540 365.326 +50.347 +16,0 

TOTALE 4.902.694 4.879.133 4.852.453 -50.241 -1,0 

Secondo le prime stime 2021, rispetto a 6 anni fa la popolazione del VENETO è più 
bassa dell’1% (50 mila residenti in meno) 

Si nota come il calo sia interamente associato alle 2 fasce più giovani. 
Crollo della popolazione più produttiva (25-44 anni): 170mila abitanti in meno in 

appena 6 anni.  

Bassa natalità, traslazione verso le classi superiori ma anche fuga dei 

giovani…mancanza di prospettiva economica ?!?  
Quasi 1 Veneto su 4 (23%) è over 64 anni 
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Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Banca d’Italia 

Per le imprese venete quasi 30 miliardi di credito  

in meno rispetto a 10 anni fa 

Dalla fine del 2011 si è verifica in Italia una profonda ondata di credit crunch alle imprese e in Veneto 

questo fenomeno è stato ancora più accentuato: rispetto a giugno del 2011, nel giugno del 2021 gli 

impieghi alle imprese venete erano più bassi di quasi 30 miliardi di euro (-30%, in Italia del -26%) 

Con i recenti provvedimenti sul credito (garanzie statali), si nota un timido recupero dei livelli di credito 

alle imprese: nell’ultimo anno si verifica un +1,2% per le imprese venete (come a livello italiano) e 

graficamente, a livello congiunturale, si evince come la spinta delle garanzie statali si sia già esaurita 
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Totale IMPIEGHI VIVI a IMPRESE 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Banca d’Italia 

Impieghi vivi alle imprese:  rispetto a 10 anni fa risultano più bassi di quasi il 28% in Veneto: 28 miliardi di 

euro in meno alle imprese tra giugno 2011 e giugno 2021. In provincia di Rovigo il calo è stato del 37% 
 

Nell’ultimo anno si registra finalmente il segno più anche se «guidato» dai provvedimenti sul credito e le 

garanze statali: la crescita in Veneto è comunque leggermente inferiore al dato nazionale 

Dati al 30/06 
(rank per 
consistenze 2021) 

2011-giu 
(mln €) 

2020-giu 
(mln €) 

2021-giu 
(mln €) 

Var. ass.  
2021-2011  
(10 anni) 

Var. % 
2021/2011 
 (10 anni) 

Var. ass.  
2021-2020  

(ultimo anno) 

Var. % 
2021/2020 

 (ultimo anno) 

VENETO 101.085 70.615 73.243 -27.843 -27,5 +2.628 +3,7 

Verona 20.988 15.850 16.394 -4.593 -21,9 +544 +3,4 

Treviso 20.453 14.616 14.953 -5.499 -26,9 +338 +2,3 

Vicenza 20.400 13.662 14.348 -6.053 -29,7 +686 +5,0 

Padova 19.076 12.322 13.029 -6.047 -31,7 +706 +5,7 

Venezia 14.428 10.414 10.754 -3.674 -25,5 +340 +3,3 

Rovigo 3.355 2.029 2.102 -1.253 -37,4 +73 +3,6 

Belluno 2.385 1.722 1.663 -723 -30,3 -60 -3,5 

TRENTINO ALTO ADIGE 28.256 27.303 28.633 +377 +1,3 +1.329 +4,9 

Bolzano 15.331 15.675 16.238 +907 +5,9 +563 +3,6 

Trento 12.925 11.629 12.395 -530 -4,1 +766 +6,6 

FRIULI VENEZIA GIULIA 17.756 14.707 16.309 -1.446 -8,1 +1.603 +10,9 

Udine 8.438 6.877 7.276 -1.162 -13,8 +398 +5,8 

Trieste 2.971 3.552 4.558 +1.587 +53,4 +1.006 +28,3 

Pordenone 4.676 3.218 3.395 -1.280 -27,4 +178 +5,5 

Gorizia 1.671 1.060 1.080 -591 -35,3 +20 +1,9 

TRIVENETO 147.097 112.625 118.185 -28.912 -19,7 +5.560 +4,9 

EMILIA ROMAGNA 102.982 73.113 74.744 -28.238 -27,4 +1.631 +2,2 

NORD EST 250.079 185.738 192.929 -57.150 -22,9 +7.191 +3,9 

ITALIA 929.587 679.146 705.715 -223.872 -24,1 +26.570 +3,9 

La flessione degli impieghi vivi per le imprese venete  

è superiore al contesto nazionale 
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Dal 2007 al 2019 (12 anni) il reddito procapite in Veneto è cresciuto del 13% (in termini nominali). 

Tuttavia si è molto lontani da quanto avvenuto in Baviera (+28%) o a Stoccarda (+27%);  
nel contesto italiano il Veneto va meglio di Toscana e Piemonte ma paga rispetto alla 
Lombardia e all’Emilia Romagna. 

Il dato della crescita 2019 del Veneto è del +1,8%, inferiore alla media UE (+3,3%) 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat Eurostat (aprile 2021)  

Nel confronto europeo perdiamo terreno:  
il PIL pro-capite a parità di potere d’acquisto (euro) 

RANK SU ANNO 2019 2007 2018 2019 
Var. % 12 anni 
(2019/2007) 

Var. % ultimo anno 
(2019/2018) 

Alta Baviera (Germania) 42.200 53.800 54.000 +28,0 +0,4 

Stoccolma (Svezia) 44.900 49.900 51.900 +15,6 +4,0 

Area di Stoccarda (Germania) 38.500 48.900 48.800 +26,8 -0,2 

Lombardia 34.700 39.000 39.700 +14,4 +1,8 

Zuid-Holland (Paesi Bassi) 36.900 38.300 39.200 +6,2 +2,3 

Emilia-Romagna 32.400 36.100 36.800 +13,6 +1,9 

Paesi Baschi (Spagna) 32.200 35.600 36.600 +13,7 +2,8 

Rodano-Alpi (Francia) : 31.700 33.800 n.d. +6,6 

Veneto 29.700 33.100 33.700 +13,5 +1,8 

Catalogna (Spagna) 30.200 32.700 33.400 +10,6 +2,1 

Toscana 28.200 31.300 32.000 +13,5 +2,2 

Piemonte 28.800 31.300 31.800 +10,4 +1,6 

Unione Europea (28) 24.600 30.200 31.200 +26,8 +3,3 

Paesi della Loira (Francia) : 27.800 29.500 n.d. +6,1 
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VENETO: alcuni punti di forza 

VENETO: A CHE PUNTO STIAMO? 

Alcuni punti di debolezza 

- Il 5° tasso di disoccupazione più basso d’Italia 

(2020) nonostante l’enorme crisi del 2020  

- Pochi  «NEET», 3° posto dopo il TAA e FVG (2020); 

si attestano a meno di 160 mila unità e 

rappresentano il 5% dei NEET italiani (quasi 3,1 

milioni). 

- PIL: dal 2014 al 2019 più elevato della media ITA. 

- Export del Veneto >65 mld € nel 2019; 3° posto 

dopo Lombardia ed Emilia Romagna 

- Avanzo commerciale elevato: +18 MLD € (2020) 

- Prodotti ad alto valore aggiunto (vini, occhiali, 

macchinari) e dinamicità dei distretti industriali. 

- Tra 2010 e 2019 export Veneto medio annuo 

+4,0%: si tratta di un risultato migliore rispetto a 

quello del Baden Wurttemberg (+3,3%). 

- Turismo: con 71 milioni di presenze turistiche nel 

2019 il Veneto è 1° in Italia (16,3% del totale ITA).            

2 presenze turistiche su 3 sono straniere (la quota 

più elevata d’Italia).  

- Buone competenze dei giovani del Nord-Est 

(OCSE-PISA-2018 punteggi in matematica 

nettamente superiori a media OCSE e Italia; 

molto positivi anche i dati dell’indagine INVALSI; 

in matematica veneti primi nelle scuole 

secondarie. 

- Il Coronavirus ha determinato un crollo 

dell’economia del Veneto: mentre industria e 

costruzioni sono ripartiti c’è preoccupazione per 

l’industria turistica che in Veneto attrae milioni di 

viaggiatori internazionali che stentano a tornare.  

- Calo degli indipendenti e aumento del lavoro a 

tempo parziale; difficoltà delle imprese artigiane. 

- PIL procapite a parità potere acquisto: dal 2007 al 

2019 appena +13% in Veneto (Alta Baviera +28%). 

- Stretta creditizia a imprese, rafforzate da crisi delle 

banche popolari e da un credito sempre più 

lontano dai confini regionali. 

- Crisi della classe dirigente (anche se il fenomeno è  

trasversale al Paese). 

- Difficoltà del territorio a promuovere uno sviluppo 

metropolitano e sinergie tra livelli di governo e 

operatori economici. 

- Nodi infrastrutturali da sciogliere al più presto, viste 

le opportunità che potrebbero derivare dal 

Recovery Plan (sviluppare direttrici Nord-Sud). 

- Banda ultralarga da sviluppare in modo da colmare 

il gap con le altre regioni. 

- Calo della popolazione: nella fascia 25-44 anni 170 

mila abitanti in 6 anni; gli over 64 anni sono quasi 

1/4 della popolazione totale 


